
dì GIOVANNI TORCHIANO

ANTONELLO Savaglio, storico
meridionale dallo sguardo lun-
go, tendente ormai a tracimare,
come un fiume in piena, dal suo
campo di indagine d'elezione
(l'Età moderna, il Sud), consegna
ai suoi lettori mia interessantis-
sima biografia: L'ultimo legiona-
rio di Fiume Vita di Aristide Ma-
nes, ufficiale, patriota e dannun-
ziano (1862-1951), Rubbettino,
Soveria Mannelli 2024.
Non è stato tanto il lavoro pre-

paratorio e compilatorio a richie-
dere al nostro autore - abituato
com'è a compulsare, ordinare e
selezionare il materiale necessa-
rio alla definizione di un testo -

Aristide Manes, ultimo legionario
di Fiume tra ideali e contraddizioni
un notevole sforzo e una partico-
lare attenzione. Piuttosto, in que-
sto caso più che in altri, consape-
vole di rendere il dovuto spazio a
un personaggio negletto dalla
storiografia e dalle istituzioni, è
stato lo slancio emotivo, il tra-
sporto umano ad accompagnar-
ne la stesura.
Egli, lavorando, al solito, su un

amplissimo apparato archivisti-
co ed emerografíco, su una biblio-
grafia la più nutrita e, cosa non
meno importante, attingendo a

raccolte private di carte e docu-
menti relativi alla Prima guerra
mondiale e a Fiume (in particola-
re a quella di Ottorino Cribari di
San Benedetto Ullano, ricchissi-
ma di fotografie che il libro in pa-
rola in parte riproduce) riporta
alla luce "la lunga vicenda tuna-
na, militare e politica" (dall'Intro-
duzione di Maurizio Rodighiero)
di Manes, sottraendola al colpe-
vole oblio; e non è, la sua, s'inten-
de, partigianeria, né culturale
né, tantomeno, politica.

Sarà, Aristide Manes, farmaci-
sta, imprenditore agricolo, mae-
stro elementare e tante altre cose;
sempre vorace nel cogliere le op-
portunità che la vita gli dà.

Figlio di beati possidentes, sep-
pe coltivare, ufficiale-gentiluo-
mo, la "strategia del prestigio", a
cominciare da un ottimo matri-
monio. Un personaggio, d'inique,
che non aspetta che gli eventi gli
cadano sulla testa: se ne fa guida.
Non riuscirà, Aristide Manes, a

scrollarsi di dosso il fardello delle
sue contraddizioni. Perché, di
contraddizioni, la vita di Aristide
Manes era piena.
E questo il Manes di Savaglio.

In fondo, un uomo come tanti,
senza nimbo e con tanti difetti.
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La copertina del libro
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